
Scuola 
Le parti 
convocate 
per maggio 
• • ROMA. Il ministro della 
Pubblica istruzione, Giovan
ni Galloni, ha sollecitato II 
Sinistro della Funzione pub

ica, Cirino Pomicino, per
ché «convochi al più presto, 
peri i comparto scuola, le 
parti legittimate a proseguire 
le trattative per il pubblico 
impiego cominciate II 18 
gennaio scorso». Lo ha reso 
noto, In un comunicato, l'uf
ficio stampa del ministero 
della Pubblica Istruzione. La 
convocazione chiesta da 
Galloni per l'avvio delle trat
tative per il rinnovo del con
tralto di lavoro del persona
le della scuola e, infatti - se
condo quanto è dello nella 
noia ministeriale - «possibi
le e urgente» essendosi, da 
un lato, conclusa la crisi di 
governo e, dall'altro, essen
do stata definita la piattafor
ma dei sindacati di catego
ria. 

Il neoministro Pomicino 
ha, da parte sua, dichiarato: 
«Le trattative si apriranno 
entro la prima settimana di 
maggio. Sulla base di questo 
impegno formale chiedo 
agli Insegnanti di sospende
re da subito ogni forma di 
agitazione., «lo spero - ha 
aggiunto - che la trattativa 
possa essere rapida, anche 
se ovviamente dovrà inqua
drarsi In una linea di politica 
generale del governo, e cioè 
quella di migliorare l'effi
cienza della pubblica ammi
nistrazione compresa la 
scuola, ma anche nella poli
tica di risanamento della fi
nanza pubblica». 

Galloni ha ieri risposto an
che alla lettera inviatagli dai 
eenilori del liceo ginnasio 

ìsconti di Roma, che si so
no detti preoccupati del de
licato momento cjie sta at
traversando la scuola Italia
na. Il ministro ha sottolinea
to come «I ) 5 milioni di geni
tori sono o possono essere 
una componente essenziale 
e decisiva dell'opinione 
pubblica e uno strumento 
senza uguali di pressione». 

Forum delle donne 

La seconda giornata 
dedicata al programma 
«I cicli di vita» 

Alla ricerca 

Presentate sei relazioni 

Libertà sessuale 
E' ancora questo il vero 
conflitto con l'uomo 

di un'identità «globale» 
Nella seconda giornata del Forum delle donne si 
gioca la carta del programma. Sei relazioni sezio
nano il tema sul tappeto: è la giornata delle propo
ste per «una politica dei cicli di vita». La concretez
za di molti argomenti induce qualcuno a parlare di 
nascita di «una politica economica delle donne». 
Per il Pei interviene Alfredo Reichlin. Ecco i punti 
salienti di quanto è stato proposto. 

• NEL PCI 

A maggio 
corso 
ad Albinea 
Presso l'Istituto di studi co

munisti Mario Alleata di 
Albinaa (Raggio Emilia) da) 
2 al 28 maggio si torri un 
corso nazionale par sagra-
tari a diriganti di seziona. Il 
programma al articolerà in 
dua parti: a) Il Pei natia alni-
etra europea: opzioni ideali 
a scelta politiche: — La 
pace nell'era nucleare: qua
le cultura e quale politica 
— Stato sociale, ambien
te, qualità dello sviluppo: i 
contenuti del programma 
della sinistra europea, b) Il 
Pei e la società italiana: 
storia e attualità — To
gliatti e la costruzione dello 
Stato democratico: Resi
stenza Repubblica a Costi
tuzione — La crisi italiana 
a la prospettive dell'alter
nativa. Dalla scelte del 
XVII congresso alla prepa
razione dalla convenzione 
programmatica. Si invita
no le federazioni a comuni
care i nominativi dei parte
cipanti alla segreterie del
l'Istituto. 

INIZIATIVE DEL PCI 
Oggi — G. Berlinguer, San 

Benedetto: G, Chiaromon-
te, Taranto; P. Fassino, 
Ferrara; L. Trupia, Vigerlo 
(VR); M. Ventura, Cosen
za; L. Libertini, Chivasso 
(TO>; D. Novelli, Nichelino 
(TO). Domani —• A. .Sas
solino, Milano; P. Ingrao, 
Genova; A. Tortorella, Par
ma; R. Zangheri, Rimmi; L. 
Pettinari, Udine; G. Russo, 
Ancona; C. Salvi, Trieste; 
G. Borgna, Roma. 

CONVOCAZIONI 
Domani alle 15,30, à convo

cata la riunione della V 
commissione Affari Inter
nazionali del Comitato cen
trale, con l'odg: tSviluppi e 
prospettive della situazio
ne nel Medio Oriente». Re
latore il compagno Antonio 
Rubbi. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di mar
tedì 19 aprile alle ore 
17,00. 

« • • 
L'assemblea del gruppo dei 

deputati comunisti è con
vocata per martedì 19 apri
le alle ore 18.30. 

MARIA SERENA MUERI 

gresso nel mercato? Corri
sponde a un'omologazione al 
modello maschile di esisten
za? No, bastano i dati sulla 
•doppia presenza., nella pro
fessione e nella vita domesti
ca, diffusa anche fra donne in 
carriera e intellettuali. Altro 
dato, la segregazione della 
manodopera femminile in set-
lori per lo più .di servizio, (sa
nità, scuola) e la squalifl-
cazione programmata di que
sti settori, dunque dei servizi 
sociali. S'impone, a partiti e 
sindacati, il problema di una 
«valorizzazione anche salaria
le per intere categorie, ma 
non è tutto: ci vuole una .poli
tica del tempo». Non riduclbi; 
le a battaglie per II part-time o 
la flessibilità. Accanto alla ri
forma della legge-quadro sul
l'orario di lavoro, quindi, ecco 
altre richieste. Assumere il va
lore del lavoro di cura ed 
estenderlo a uomini e donne: 
congedi per paternità, ma an
che congedi parentali per mo
tivi di famiglia, ovvero periodi 
da dedicare all'allevamento, 
all'educazione, alla cura degli 
anziani. Estendere i tempi del
la formazione: anni sabatici, 
congedi per motivi culturali. 
Mescolare ì percorsi: «anlici-

| 1 • .!' 

• • ROMA. Tempo di! 
alalie; di cura, tempo e lavo
ro nel a m a t o . La parlamen
tare europea Marisa Rodano, 
nella sua relazione avverte an
zitutto un rischio: segmentare 
la riflessione per cadere in 
vecchi stereotipi, senza co
gliere la novità di un progetto 
che analizza tulli i lavori, tulli 
i tempi della vita degli indivi
dui e punta al superamento 
globale della divisione sessua
le del compiti. Nell'Italia degli 
anni Ottanta, Rodano coglie 
due paradossi. Il primo è quel
lo dell'aumento impetuoso 
dell'occupazione e della di
soccupazione femminili: tra il 
1973 e l'B4 le donne occupate 
sono passate dal 21,8 al 
27,8*. Ma sono aumentate 
anche quelle in cerca di prima 
occupazione (sono il 52%) e 
quelle che aspirano a un po
sta, avendo qualche esperien
za precedente (sono il 76*). 
E la realta di una identità fem
minile che non sa più conce
pirsi senza un mestiere, senza 
una professione, Seconda pa
radosso: quest'identità si defi
nisce del tutto controcorrente 
rispetto alle politiche (dei ser
vizi sociali per esempio) che 
non aiutano affatto le lavora
trici. In che modo avviene l'in-

pi. sulla pensione, per esem
pio. 

La senatrice Aurellana Al
berici, nella sua relazione sul
la formazione, ha parlato del
l'altro dato forte della nuova 
identità femminile: il 60% del
le ragazze, oggi, compie studi 
superiori. Scolarizzazione di 
massa da affiancare al dato 
(75*) della femminilizzazione 
dell'insegnamento come pro
fessione. DI qui i possibile 
partire per estendere il .pro
getto delle donne, auna rifor
ma del sistema formativo. 

Le laUluloDl. La Carta ha 
indicato che per le donne è 
arrivato -il tempo della politi
ca.. Un anno e mezzo dopo il 
bilancio è positivo? Quali so
no i nuovi bisogni di rappre
sentanza emersi? La senatrice 
Ersilia Salvato analizza la for
za in più (quelle delle 101 par
lamentari) ma cerca di capire 
perché essa abbia prodotto 
solo .incrinature., non la rot
tura che si sperava. 

lizzarlo e a livelli possibilmen
te minimi. Questo sembra un 
profondo mutamento di Iden
tità più che la conseguenza 
sociale delle fatiche legate al
la .doppia presenza.. Ma que
sta libertà problematica con
quistata sul tempo della pro
creazione ancora non si è tra
dotta in una libertà sessuale 
vera. Perché questo è il terre
no del conflitto più irriducibi
le, meno affrontato, nei rap
porti tra uomini e donne. E 
produce crisi: della coppia, 
ma anche la crisi che si espri
me nella violenza nelle sue 
forme più attuali, come rito 
maschile celebrato da gruppi 
di giovanispesso insospettabi-

ve. Dice Claudia Mancina che 
dopo la rivoluzione dei costu
mi degli anni 60, dopo l'atten
zione al corpo femminile pre
stata dal femminismo degli 
anni 70 «una nuova (orma del
la sessualità e dell'identità 
sessuale, non e stata prodot
ta. Pure, le donne d'oggi han
no tesaurizzato un principio: 
quello dell'autodeterminazio
ne. Le statistiche su aborto, 
contraccezione, ricorso a tec
niche riproduttive artificiali di
mostrano che le donne conti
nuano a coltivare un desiderio 
conflittuale e irrisolto di ma
ternità, si risolvono tardi a rea-

reme fra donne. E possibile-
dawero elaborare un pensie
ro femminile che rappresenti 
le donne nella loro globalità? 
E questa l'ambizione che do
vrà avere anche questo Fo
rum? Da Chiara Saraceno, so
ciologa, la proposta di porre 
limiti. E di aprire contraddi
zioni. Ascoltare cioè i tempi 
scanditi secondo identità per
sonali e di classe, fasi, genera
zioni. C'è da recuperare certo 
- osserva - la nostra ricchezza 
dei tempi delle donne come 
capacità di articolazione tra 
lavori plurimi. Ma c'è da recu
perare anche il senso di una 
storia e di un mutamento che 
rende le donne anche diverse 
Ira loro, nei tempi della loro 
liberazione. Altrimenti c'è il ri
schio di un appiattimento del 
progetto. Non solo: il pericolo 
è che ci sia tra le donne chi il 
suo tempo domani lo control
li. A prezzo delle altre, esclu-

'ini 
'«ili I Vi 

La ragazza fu stuprata dai compagni di scuola 

sulla violenza, 
poca solidarietà a Francesca 
Centinaia di ragazze e ragazzi all'assemblea dì ieri 
nella sala comunale di Monza, ma pochi interventi. 
Di Francesca, quindicenne violentata e ricattata 
dai coetanei e amici di scuola qualche settimana 
la, è assai difficile parlare. Di educazione sessuale 
e di rapporti uomo-donna parlano invece Anna 
Del Bo Soffino, Cristina Bevilacqua, Anna Berna
sconi e la preside Gisella Tarizzo. 

ROSANNA LAMPUGNANI 
•*• MILANO. Apparentemen
te distratta, probabilmente 
imbarazzata e confusa. È l'as
semblea promossa ieri dalla 
Fgci a disianza di parecchi 
giorni dalla notizia sconvol
gente delle violenze e dei ri
catti contro Francesca, scola
ra di IS anni dell'istituto per 
ragionieri «Mosè Bianchi, di 
Monza, da parte di alcuni 
compagni di scuola. Tuttavia è 
stata un'assemblea «riuscita*. 
Il preside dei «Mosè Bianchi., 
Mario Mercante da subito si è 
adoperato per mettere la sor
dina «alio scandalo, e preser
vare l'immagine della propria 
scuola e per questo non ha 
concesso l'aula magna. Ma 
non è stato facile anche per
chè a Monza, della vicenda 
che ha scosso molte coscien
ze, si preterisce non parlare 

pubblicamente. 
Cristina Bevilacqua ha illu

strato la proposta di legge di 
cui è prima firmataria, per l'in
troduzione dell'educazione 
sessuale nelle scuole; la presi
de Tarizzo ha sottolineato co
me sia sottile la violenza con
tro le ragazze dei giovani uo
mini-studenti e come passi so
prattutto attraverso il linguag
gio e la derisione o l'invidia. 
Anna Del Bo Bollino si è sof
fermata sul problema cultura
le del superamento dei vecchi 
ruoli codificati, denunciando 
anche la solitudine dei ma
schi, privi dì un qualsiasi rap
porto con la fondamentale fi
gura patema. Anna Bernasco
ni ha raccontato che l'anno 
scorso gli operatori dei con
sultorio di Monza hanno ten
talo di avviare iniziative di 

educazione sessuale nelle 
scuole, ma hanno dovuto ri
nunciarvi per il diniego e le 
remore dei presidi. 

«Monza è una citta perbeni
sta, bigotta - afferma Da, ma
dre milanese di due ragazze di 
18 e 20 anni, all'assemblea 
per ascoltare la sociologa -. 
In questa città si preferisce 
non parlare delle cose che ac
cadono per non doverle af
frontare*. Questo giudizio 
•milanese, è condiviso anche 
da Michele, 18 anni, studente 
brianzolo del «Mosè Bianchi*. 
•Tenere rutto sotto silenzio -
dice -, far finta di nulla. Si è 
scella questa strada per non 
coinvolgere tutti gli studenti 
della mia scuola ma non cre
do che sia giusto*. 

Cosi, parlare di sesso e ruoli 
fuori degli stereotipi, per i ra
gazzi dell'assemblea è una 
scoperta e una sorpresa. Lo 
ammette una giovane paffutel-
la nell'ultimo intervento della 
giornata: «Non avrei mai pen
sato dì definire la derisione e 
gli insulti dei maschi ad una 
ragazza grassa come una vio
lenza. Grazie per avermelo 
fatto scoprire*, Ma il suo ime-
vento non si ferma qua: spiega 
anche che tra le sue amiche 
non c'è solidarietà per Fran
cesca. «Ci sono quelle che 
l'accusano di essere stata vio

lentata perché ci stava*. E 
questo lo pensano altre coeta
nee della vittima; vittima per
ciò due volte. Emanuela, 
bionda, carina, tutta jeans: 
«Sono della stessa scuoia di 
Francesca, ma la conosco so
lo di vista. Mi hanno detto 
quelli che invece la conosco
no bene, a scuola e nella par
rocchia di S Rocco, che è leg
gera, una che ci sta con tutti. 
Del resto lei va in giro come 
se non fosse successo nulla. 
Magari sta male dentro, ma 
torse avrebbe dovuto cambia
re scuola. E poi si mette la mi
nigonna*. Emanuela, circon
data da amiche in minigonna, 
la pensa come gli avvocati 
che nei tribunali difendono gli 
stupratori. 

Chi sono questi quindicen
ni? Ragazzi e ragazze. Cosa 
vogliono dire quando chiedo
no, come è stato nella sala co
munale di Monza, che la fami
glia faccia qualcosa e si pren
dano provvedimenti?. Quan
do ammettono di avere a vol
te paura della pubblicità? 
Quando spiegano la violenza 
dei coetanei con la paura e 
l'invidia per la compagna di 
scuola più brava e con l'im
maturità? Quando applaudo
no con convinzione la socio
loga che afferma che i nuovi 
rapporti uomo-donna devono 
basarsi sulla stima? 

Corteo antistupro? «Non ci piace» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 

Wm PALERMO II paese di 
Mazzarino si è schierato con
tro Pina Siracusa, la ragazza di 
ventuno anni violentata da 
quindici giovani 11 giorno di 
Pasquetta. Per gli abitanti del 
luogo Pina è la vera responsa
bile di quello stupro selvag
gio: «Perché lei è una provo
catrice - dicono in paese - ed 
è sempre stata una ragazza di 
facili costumi». A causa di 
questo clima incandescente 
rischia di saltare il corteo che 
le donne comuniste vogliono 
organizzare per mercoledì 
prossimo a Mazzarino, una 
grande manifestazione per di
mostrare solidarietà a Pina 
che da quando ha denunciato 

i suoi violentatori è costretta a 
vivere segregata nella sua po
vera casa alla penferia del 
grosso centro in provincia di 
Caltanissetta 

Non appena in paese sì è 
sparsa la notizia che le donne 
comuniste si accingevano a 
chiedere l'autonzzazione per 
il corteo, è scoppiato il fini
mondo. Intere famiglie si so
no recate in pellegrinaggio 
dal sindaco chiedendogli di 
impedire lo svolgimento della 
manifestazione. Una reazione 
violentissima ma certamente 
prevedibile poiché ben quin
dici nuclei familian di Mazza
rino (alcuni dei quali molto in
fluenti) sono in qualche modo 

coinvolti nella terribile stona 
di Pina Siracusa. 

•Sono slata a Mazzanno 
giovedì scorso - dice la signo
ra Rita Bartoli Costa, deputato 
regionale del Pei - e mi sono 
resa conto che tutto il paese si 
è schierato dalla parte dei vio
lentatori. Perfino i bambini di
cono che Pina è una donna di 
facili costumi. Ho provato 
sensazioni terribili, la sub-cul
tura che genera la violenza è 
purtroppo ancora radicata in 
molti paesi della Sicilia. Non 
so a questo punto quanto sia 
utile far svolgere it corteo. 
Forse sarebbe preferibile or
ganizzare una assemblea pub' 
blicai. Se la manifestazione si 
farà o meno, nessuno per ora 
è in grado di stabilirlo con 

esattezza. Nemmeno il sinda
co Rocco Ansaldi «Non nego 
- dice il pnmo cittadino di 
Mazzanno - che ci sono dei 
problemi. Ma credo che alla 
fine il corteo si svolgerà rego
larmente. Infatti non tutto il 
Eaese è contro l'iniziativa del-

; donne comuniste. Comun
que ancora non c'è nulla dì 
sicuro. Si è parlato anche di 
una assemblea pubblica ma 
ogni decisione è stata rinviata 
all'inizio della prossima setti
mana». 

È convinto dell'utilità di 
questo corteo? 

«Certo II paese deve riflet
tere su quanto è accaduto af
finché episodi di questo gene
re non si ripetano più. Siamo 
tutti quanti ancora sotto 
choc» 

i immagine uci Forum promosso wue donne oci rei 

Reichlin: «Così 
vi rispondiamo» 
•a l ROMA. «Questa nostra di
scussione che spazio avrà nel
le scelte del Partito?* È la do
manda che le donne riunite 
nel forum hanno rivolto ad Al
fredo Reichlin, responsabile 
dell'ufficio per il programma 
del Pei. «Voi mi chiedete dì 
mettere le carte in tavola. Per 
rispondere, cercherò di chia
rire cosa significa tematizzare 
la contraddizione di sesso 
nell'orizzonte programmatico 
del Pei., ha risposto Reichlin. 
•Il quesito che ci assilla è: a 
che serve oggi, in Occidente, 
una forza che pensa ancora di 
cambiare il mondo? C'è, an
che per noi, la necessità di 
una vera rivoluzione culturale. 
Andare oltre lo statalismo e 
l'economicismo, la vecchia 
separazione tra il politico e il 
sociale. Saldare le riforme 
economiche e sociali con la 
riforma del rapporto sostan
ziale tra cittadini e Stato. È es
senziale capire la novità e la 
sostanza della rivoluzione 
conservatrice. Non è un epi
sodio dell'eterna contesa tra 
salari e profitti, ma la creazio
ne di nuove forme di dominio 
sociale: mondializzazione dei 
poteri dello Stato nazionale e 
del welfare, funzioni pubbli
che e sociali inglobate in nuo
vi sistemi di comando. Biso
gnerà capire se questa intera
zione nuova non delinei un 
campo nuovo di conflitti. Il 
conflitto di sesso. Ma anche 
condirti territoriali con punte 
perfino razziste. Conflitto tra 

VACANZE LIETE 
AL MARE la ivacenze-famigliee 
più complete e convenienti. Tutt'I-
telia, Francia, Spagna, Jugotlavta, 
Aiutile la trovar»» richiedendo 
gretuitemente il MUITO catalogo vil
la appartamenti notala aNa Voatra 
Agenzia Viaggi o Viaggi Centrali. 
Via Akghiarì 9. Ravenna, tal. 
I0S44J 33186. Prati, particolari 
nei nostri villaggi in Sardegna, Ro
magna, Abruz» (1) 

AL MARE • In residence. notala. 
eppertementi, deponiamo prima-
vara - aitata da 90.000 •ammana
li. Riviara da Mia Uova a Ventimi-
gUa. Agamia viaggi L'orologio - L 
mar* Bado • Piatta Ligure, tal. 
(019)647211 (16) 

CATTOLICA . Rima Adriatica. 
160 appartamanti modernamente 
arradatt, affitti ancha settimana» da 
L 100.000. Informazioni tei. 
(0641) 960402 ancha nativi (7) 

MISANO MARE - penatone E.e-
dra • Via Alberello 34. tal. (0641) 
616196. Vicina maro, eamara 
eon/aan» servizi, balconi, par-
chaggio, cucine casalinga. Giugno 
settembre 21.000 • 22.000; lugHo 
26.000 - 27.000, 1-23/8 34.000 
- 36.000; 24-31/8 24.000 -
26.000 tutto compreso. Sconti 
bambini Gattona propria (28) 
MISANO MARE - panatoti* 
MotoN • Via Matteotti 12, tal. 
(0641) 601701 - 613228. Nuova 
coetruitone vicino mare, cucina ca
salinga, tutta camera con avvizi, 
balconi, bar. giard.no, cabina mart, 
garage privato. Maggio giugno aat-
tambr* 22.600; luglio 27.600: 
1-22/8 34 000; 23-31/8 
27.600, tutto comprato, aconti 
bambini, gestione propria (29) 

RICCIONE - hotel Alfonsina - Tel. 
(0641) 41536. viale Taaeo 63. Vi-
cimssimo mar*, tranquillo, camera 
aarvizi, balconi, giardino ombreg
giato, cucina curata dalla proprieta
rie. Maggio 25.000; giugno set-
tembro 24.600 - 26.500, luglio e 
22-31/8 29.500 - 31.500: 
1-21/8 38.000 - 39.000 tutto 
compraao. Sconti bambini (32) 

RICCIONE - hotel pernione de
lie • Viale S Martino 66, tal. 
(0641 ) 604667. abit 600442. Vi
cino spiaggia, comforta, ottima cu
cina, camere doccia, W.C., balconi. 
Bacia 26 000; luglio e 21-31/6 
30 000. 1-20/8 35 000 compiei-
uve ancha IVA e cabine. Direzione 
propria (30) 

RICCIONE - penatone Qiavolucel 
• Viale Ferraris 1. tal. (054II 
605360 - 601701 • 613228. Vi
cino mare, rinnovata, cucina casa
linga, camera con/senza servizi. 
Giugno aattembre 21.500 
22 500: luglio 26.600 - 27.500: 
1-20/8 32 000 • 34 000: 
21-31/8 26 600 • 27.500, tutto 
compreso, cabine mare, gestione 
proprie. Sconti bambini (31) 

RIMINI - hotel Gallai - V.le Regina 
Elana, T (0541) 381025. Camere 
con servizi privati, balconi sul mare, 
ascensore, ottimo trattamento. 
Pensiona completa: maggio, giu
gno, settembre 22000 - 25000; 
luglio 28000 - 32000 (26) 

crescita intellettuale del mon
do del lavoro e incertezza, 
precarietà, non riconosci
mento del diritto alla profes
sionalità e a prendere decisio
ni. Il tema dei diritti diventa 
cruciale. E possibile poggiare 
su questa analisi materiale del 
conflitto un salto di cultura 
del Pei maschile nel senso di 
pensarsi non come universo 
ma come parte di un mondo 
bisessuato? Avete ragione, 
non avete bisogno dì un parti
to femminista, ma di un parti
to forte, capace cioè di avere 
un progetto forte. L'alternati
va di programma noi la collo
chiamo qui: a questa altezza 
dei problemi. La lotta contro 
la divisione sessuale del lavo
ro sta in questo orizzonte pro
grammatico. È, insieme ad al
tre di cui dobbiamo farci cari
co, una leva per ridisegnare 
gli scenari. La potenza sociale 
del lavoro non è diminuita. E 
aumentata. Per governare 
questa potenza bisogna inter
venire su tutto ciò che sta pri
ma, o sotto, il posto di lavoro. 
Intervenire su formazione 
professionale, coscienze, de
sideri, senso di sé, diritti, or
ganizzazione familiare, delle 
città del tempo lìbero. È esat
tamente quello che fa l'avver
sario. Governa i tempi. Perché 
noi non dovremmo fare la 
stessa cosa? È solo in questo 
quadro più vasto che la lotta 
per il superamento della divi
sione sessuale del lavoro di
venta possibile». 

RIMINI - HOTEL, NINI - Via Zeve-
QVÌ, 164-Tal. (0541) 65072. Sul 
mare. Vasto parcheggio. Giardino. 
Cucina romagnola. Aprila, maggio, 
giugno, settembre 24.000 • 
26.000: luglio 28.000 - 30.000; 

> 36.000 - 39.000. (35) 

SENIGALLIA . albergo Etano •. 
Vìa Goldoni 22. tal. (071) 
6822043, abit. 7926211. SO ma-
tri mare, posiziona tranquilli, ce
rnere aarvizi, telefono, bar, par; 
chaggio coperto, giardino, tratta; 
mento familiare. Pensione comple
ta: maggio giugno settembre 
30.000; luglio 21-31/8 37.000: 
1-20/8, 43.000 tutta compreso. 
sconti bambini (27) 

annunci 
economici 
CESEIMATICO-Valverde - Hotel 
Residence - Via Tiziano, 34 - Tel. 
0547/87170 - Piscina, acquasci-
volo, giardino, parcheggio, feste, 
menu scelta. Pensione completa: 
giugno, aattembre 34.800, luglio 
44.800, agosto 57.800. Week-
antf primavera 3 giorni 90.000, 2 
giorni 68 000 (g) 

RICCIONE - Vicino mare, affitta» 
appartamenti estivi, giardino, boi 
auto. Giugno L. 350.000; luglio L. 
650.000. Tel. 0541/615196. (7) 
VILLE E RESIDENCE8: affitti set
timanali al mare, campagna, mon
tagna: Marche. Toccano, Trentino, 
Sicilia, Sardagna Par Mormaziom 
MMonare anche festivi PR0M0-
TOUR (07211 606761 (B) 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHÉ? 

Perche pensa che 
la politica non deve 

servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 
sono tre parole 

non gratis: 
lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 

Se quelle tre parole 
premono anche a te 

SOTTOSCRIVI 

Due anni dopo Cernobyl 

Da tutfltalia a Roma 
per dire no al nucleare 
civile e militare 
«Per un mondo libero dal nucleare civile e militale». 
È questo lo slogan della manifestazione nazionale 
ecopacifista che si svolgerà a Roma sabato prossimo, 
23 aprile, e promossa da numerose forze ambientali
ste, politiche, sindacali, pacifiste, religiose. Una ma
nifestazione, ma anche una festa, un momento di 
confronto: i cittadini si mobilitano per un piano ener
getico legato al territorio e non inquinante. 

MWCLlAACCONCIAIMttSA 

•a l ROMA. Settimana di la
voro per le associazioni, i 
movimenti, i partiti che han
no promosso la manifesta
zione e il corteo a Roma, sa
bato prossimo, In occasione 
del secondo anniversario di 
Cernobyl. Numerosissimi 1 
promotori della manifesta
zione. Ci sono, naturalmen
te, tutte le associazioni am
bientaliste: dalle più grandi 
alle più piccole, dalle più 
«antiche* alle più giovani. In 
Prima fila Lega Ambiente, 
Wwl, Italia nostra, Green
peace, Amici della Terra. La 
Lega ambiente funziona co
me sede di informazioni e di 
adesioni: basta telefonare a 
questi numeri: 06/8442277 
o 06/8443582. Ma tra i pro
motori ci sono anche il Pei, 
Democrazia proletaria, il 
partito radicale. Non c e il 
Psì. ma c'è la federazione 
dei giovani socialisti. C'è, 
naturalmente la Fgci, che 
sempre è stata in prima fila 
nell'azione antinucleare. Ièri 
mattina, in una conferenza 
stampa organizzativa, è sta
lo fatto rilevare come per la 
prima volta abbiano aderito 
al corteo i movimenti sinda
cali Fiom Cgii e Rm-Cisl. E 
non è un caso perché la ma
nifestazione indetta a Roma 
ha un compito preciso: chie
dere «un mondo libero dal 
nucleare civile e militare*, 
ma anche chiedere che l'Ita
lia adotti un piano energéti
co che dica no alle mega
centrali e una scelta netta a 
favore del risparmio energe
tico e delle fonti rinnovabili. 
Un piano energetico rispet
toso del territorio e dell'am
biente e quindi non inqui

nante che punti su nuove 
tecnologie e che produca la
voro. 

Chiara Ingrao, dell'asso
ciazione perla pace, ha sot
tolinealo ieri «la necessiti di 
lottare contro la presenza di 
armi nucleari sul nostro ter
ritorio e nei mari e di soste
nere tutte le iniziative in que
sto senso, come il referen
dum in Sardegna contro la 
base militare della Maddale
na». La manifestazione sarà 
anche, è stato dello ieri, 
un'occasione per sostenere 
il lavoro contro il commer
cio delle armi e per la ricon
versione dell'industria della 
produzione ed esportazione 
di strumenti di morte. 

Silvia Zamboni per la Lega 
Ambiente ha illustrato le ri
chieste ambientaliste, «Noi 
vogliamo - ha detto • la chiu
sura di tutte le centrali nu
cleari ancora in funzione Tri
no, Caorso • e un plano 
energetico che tenga conio 
dei risultati del referendum 
e quindi diclamo un no net
to all'uso militare dell'ener
gia nucleare*. 

Alla conferenza slampa 
erano presenti Quercini, del 
Pei, Andrei» del gruppo ver. 
de, Svlderitovslw della fede
razione giovanile socialista, 
Morgantmi della Fim-Cìsl, 
Angelini della Fgci, De Pe-
tris di Dp. Nel corso della 
riunione sono giunte le ade
sioni alla manifestazione del 
comitato antinucleare socia
lista e dei 300 «sindaci per 
l'ambiente* riuniti a Castel-
nuovo Berardenga e che as
sicurano la loro partecipa
zione in forze al corteo di 
sabato. 

Marino Regali 
(a cura di) 

LA SFIDA 
DELLA 
FLESSIBILITÀ 
Le nuove regole del lavoro 
e le alternative possibili: 
per le imprese e per l'azione 
sindacale. In Italia e in 
Europa. 
246 pagine, lire 22.000 

Franco Angeli scenari 

FARA SEMPRE PIÙ CALDO. 
PER COLPA DEU-EFFETTO-SERRA. 
* t.iTAUA CAMBUSA COSÌ... ELTTAUA< 

l'Unità 
Domenica 
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